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RICERCA PRELIMINARE SU COMPOSIZIONE E ABBONDANZA 

DELLO ZOOPLANCTON DEI LAGHI DI MANTOVA (***) 

Riassunto. — Sono stati analizzati campioni di zooplancton prelevati nei tre laghi 

di Mantova (L. Superiore, L. di Mezzo e L. Inferiore) dal maggio all’ottobre 1978. 

Il principale obiettivo della ricerca è stato quello di fornire un primo, quanto più 

completo elenco di specie dei tre principali gruppi tassonomici (Rotiferi, Cladoceri 

e Copepodi); sono state inoltre esaminate preliminarmente le variazioni di composi¬ 

zione e abbondanza delle biocenosi in relazione alle caratteristiche trofiche dei diffe¬ 

renti bacini lacustri. Sono state identificate circa 40 specie di Rotiferi, 20 di Clado¬ 

ceri e 11 di Copepodi. Condizioni di eutrofia avanzata si hanno soprattutto nei laghi 

di Mezzo e Inferiore: la trasparenza delle acque è molto bassa; durante Testate-autunno 

si osservano blooms di Cianoficee e lo zooplancton è principalmente rappresentato da 

popolazioni di Rotiferi microfiltratori che compaiono con elevate densità (oltre 100 

individui per litro). In tutti e tre i laghi sono presenti con abbondanze piuttosto 

modeste larve del bivalve Dreissena polymorpha. 

Abstract. — Preliminari/ research on zooplankton composition arici abundance in 

thè three Mantova lakes. 

Samples of zooplankton collected in thè three Mantova lakes (L. Superiore, L. di 

Mezzo and L. Inferiore) from May to October 1978 were analyzed. The main aim of 

this research was to provide a first and as far as possible complete list of species 

of thè three most important taxonomic groups (Rotatoria, Cladocera and Copepoda); 

variations in abundance and composition of thè biocoenosis were also examined in 

relation to thè trophic characteristics of each lake. About 40 species of Rotatoria, 

20 of Cladocera and 11 of Copepoda have been identified. Conditions of advanced 

eutrophy occur especially in lakes Mezzo and Inferiore: water transparency is very 

low; during summer-autumn blooms of blue-green algae are observed and zooplankton 

is mainly represented by microfiltrator Rotatoria, which appear with high densities 

(over 100 individuals per liter). Larvae of Dreissena polymorpha (Bivalvia) are pre- 

sent with rather modest abundances in numerous samples from thè three lakes. 
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Introduzione. 

I laghi di Mantova (L. Superiore, L. di Mezzo e L. Inferiore) pos¬ 

sono essere a grandi linee caratterizzati sotto il profilo limnologico e tro¬ 

fico tenendo conto principalmente del vivace ricambio idrico, della mo¬ 

desta profondità e dell’elevato carico di nutrienti, di fosforo in partico¬ 

lare, per unità di superficie degli specchi d’acqua. L’attuale stato di ac¬ 

centuata eutrofia dei bacini lacustri è documentato da vari autori 

(Sempio, 1970; Baraldi et al, 1980; Ferrari & Tosi, 1980); esso è, in 

larga misura, il risultato di una accelerata evoluzione trofica indotta 

negli ultimi decenni dal progressivo aumento del carico di nutrienti. 

In assenza di accurate indagini limnologiche pregresse, non è possi¬ 

bile valutare il quadro complessivo di modificazioni intervenute nelle ca¬ 

ratteristiche idrologiche e biocenotiche dei laghi in relazione ai processi 

di eutrofizzazione. In effetti, sullo zooplancton dei laghi di Mantova sono 

state condotte ricerche sin dalla fine del secolo scorso (Garbini, 1899). 

Gallico (1934a e 1934b) ha segnalato per primo la presenza nel plancton 

dei laghi di alcune specie di Ciclopidi e di Cladoceri. Kontothanassis 

(1965-66) ha analizzato serie di campioni zooplanctonici raccolti con pe¬ 

riodicità stagionale nel Lago Superiore; Corni & Stranieri (1975) hanno 

identificato le specie di Cladoceri che in questo stesso lago sono associate 

alla vegetazione macrofitica. I dati forniti da queste ricerche, tuttavia, 

sono difficilmente comparabili ; essi si riferiscono infatti, per lo più, a 

campioni qualitativi raccolti con metodiche difformi ; il confronto delle 

liste di specie proposte dai diversi autori è, inoltre, complicato dai cam¬ 

biamenti di nomenclatura sistematica. Solo recentemente, su un numero 

limitato di campioni quantitativi sono state calcolate densità e biomasse 

dei principali gruppi fito- e zooplanctonici (De Bernardi et al, 1980). 

In questa nota sono presentati i risultati dell’analisi di campioni di 

zooplancton prelevati nei tre laghi mensilmente, dal maggio all’ottobre 

1978. La ricerca è stata condotta essenzialmente su due obiettivi: fornire 

un primo, quanto più completo elenco sistematico delle forme zooplancto¬ 

niche ; esaminare preliminarmente le variazioni di composizione e abbon¬ 

danza delle biocenosi in relazione alle caratteristiche trofiche dei diffe¬ 

renti bacini lacustri. 

L’ambiente. 

I tre laghi di Mantova rappresentano una dilatazione del corso del 

medio Mincio intorno alla città (Fig. 1). Il Lago Superiore ha un’area 

(a quota 17,50) di 4,5 Km-, i laghi di Mezzo e Inferiore hanno comples¬ 

sivamente un’area di 1,8 Km-. I laghi sono attraversati da canali che 
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facilitano il deflusso delle acque fluviali, profondi fino a 6-7 m nei laghi 

di Mezzo e Inferiore e fino a 10 m nel Lago Superiore; la profondità 

media è 3,5 m. La portata varia da 10 a 60 nr/sec ed è mediamente sui 

25 m" sec (Baraldi et al, 1980). E’ stato calcolato un tempo medio di 

residenza idraulica di circa 10 giorni (Ferrari & Tosi, 1980). 

L’analisi di alcuni parametri indicatori di stato trofico (contenuto 

di fosforo totale, di clorofilla-a fitoplanctonica, ecc.) ha evidenziato una 

tendenza netta al peggioramento della qualità delle acque passando dal 

Lago Superiore ai laghi di Mezzo e Inferiore (De Bernardi et al, 1980). 

Nel Lago Superiore, a differenza che negli altri due laghi, è insediata 

una abbondante e varia vegetazione macrofitica. Le specie dominanti 

delle principali associazioni che si succedono dalle sponde al largo sono: 

Phragmites communìs, Nymphaea alba, Trapa natans, Nelumbo nucifera 
(Luppi, 1972-73). 

Nelle acque dei laghi di Mantova sono stati rilevate anche forme di 

inquinamento da sostanze tossiche, come mercurio e rame (Marchetti 

et al, 1973; Baraldi et al, 1980). 

L ittiofauna dei laghi comprende numerose specie di Ciprinidi (carpa, 

scardola, triotto, alborella, cavedano, tinca) ; si trovano inoltre l’anguilla, 

il pesce gatto, il pesce persico, il luccio, il persico sole e il persico trota. 

Nelle acque meno eutrofizzate del Lago Superiore si possono trovare 

trote, pighi, lasche e barbi, che sono specie tipiche del popolamento ittico 
del fiume (Gandolfi & Le Moli, 1977). 



374 I. FERRARI, F. SIBILIA & L. TOSI 

Materiali e metodi. 

Tre stazioni di campionamento sono state fissate nelle aree canaliz¬ 

zate a maggiore profondità (Fig. 1). Tutti i prelievi di zooplancton sono 

stati effettuati con rete a 65 maglie per cm. Campioni qualitativi sono 

stati raccolti trascinando dalla barca in movimento una rete con bocca 

di 30 cm di diametro nello strato d’acqua compreso tra la superficie e 

—2 m ; i tempi di trascinamento erano accuratamente misurati ed erano 

gli stessi per tutte le pescate. Si è potuto così procedere a una compa¬ 

razione dei dati di conteggio relativi a questi campioni per una valuta¬ 

zione preliminare delle differenze di composizione e abbondanza relativa 

delle principali componenti zooplanctoniche nei tre laghi. 

Nei laghi di Mezzo e Inferiore sono state raccolte alcune serie di cam¬ 

pioni quantitativi in superficie e nello strato prossimo al fondo ; è stato 

usato il metodo della bottiglia (di Ruttner), filtrando 30 litri d’acqua per 

ogni campione. 
Simultaneamente ai prelievi di zooplancton (effettuati sempre in ore 

diurne antimeridiane), nelle tre stazioni sono stati rilevati, sia in super¬ 

ficie che in profondità, dati termici e sono stati prelevati campioni per 

l’analisi dell’ossigeno disciolto (con il metodo Winkler) e del pH; è stata 

inoltre misurata la trasparenza come visibilità in m di un disco di Secchi. 

Classificazione e conteggi dello zooplancton sono stati effettuati 

senza tener conto dei Protozoi, un gruppo che, in alcuni campioni, assume 

effettivamente una notevole importanza numerica. 

Risultati e discussione. 

L’andamento dei parametri fisico-chimici rilevati nel corso della 

campagna di sopralluoghi ai tre laghi è riportato in Fig. 2. Nel Lago 

Superiore, a conferma di una situazione di eutrofia meno spinta, si hanno 

valori di trasparenza nettamente più alti che negli altri due laghi ; più 

contenute sono, inoltre, le variazioni delle percentuali di saturazione del¬ 

l’ossigeno disciolto e del pH lungo la verticale. In data 10 giugno, in una 

giornata calda e in assenza di vento, si osserva in tutti e tre i laghi una 

netta stratificazione termica; a questa si accompagna una pronunciata 

stratificazione delle caratteristiche chimiche : in particolare, in super¬ 

ficie si ha una sovrassaturazione dell’ossigeno disciolto, mentre nello 

strato d’acqua prossimo al fondo (a circa —6 m) le percentuali di satu¬ 

razione sono molto basse: 10% nel Lago Superiore, 13% nel Lago di 

Mezzo e 3,5% nel Lago Inferiore. 

Il fitoplancton è caratterizzato dalla presenza di fioriture di Ciano- 

ficee, particolarmente massicce da luglio a ottobre soprattutto nei laghi 

di Mezzo e Inferiore. 
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Fig\ 2. Variazioni di alcuni parametri fisici e chimici (trasparenza, temperatura, 

pei centuale di saturazione delhossigeno disciolto e pH) delle acque dei laghi di Mantova, 
in superficie e nello strato prossimo al fondo. 

Nell’analisi sistematica dei campioni di zooplancton sono state iden¬ 

tificate nei tre laghi circa 40 specie di Rotiferi, 20 specie di Cladoceri 

ed 11 specie di Copepodi (Tab. 1). Si tratta solo in parte di forme 

euplanctoniche ; molte specie sono tipiche delle comunità eleoplanctoniche 

di acque basse invase da macrofite e ricche di detrito vegetale. La mag¬ 

giore varietà specifica che si osserva nel Lago Superiore è dovuta al più 

alto numero di specie, soprattutto di Rotiferi, associate alla vegetazione 
macrofitica di questo lago. 

Nei campioni esaminati sono rappresentati anche gruppi di organismi 

bentonici o epifitici quali Nematodi, Oligocheti, Ostracodi, Idracarini e 
larve di Chironomidi. 

In numerosi campioni sono presenti larve di Dreissena polymorpha. 

La distribuzione di questo bivalve nell’Europa occidentale era limitata 

fino a poco più di un decennio fa alle regioni più settentrionali 

(Hutchinson, 1967). Intorno al 1969 la sua presenza era segnalata nel 

lago di Zurigo (Suter-Weider, 1976); alla fine del 1971 ne è stata docu- 
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mentala, per la prima volta, la comparsa in Italia, nel Lago di Garda 

(Giusti & Oppi, 1972); più recentemente, Bedulli & Franchini (1978) 

hanno individuato estesi banchi di Dreissena sulle sponde dei laghi di 

Mantova, in particolare dei laghi di Mezzo e Inferiore. Le larve plancto¬ 

niche di questo bivalve sono tuttavia presenti nelle acque dei tre laghi 

con abbondanze piuttosto modeste. 

Da un punto di vista trofico nello zooplancton dei laghi possono es¬ 

sere riconosciute tre principali componenti. Predomina la componente 

dei fitofagi microfiltratori comprendente Protozoi Cibati, larve di Dreis¬ 

sena, la maggior parte delle specie di Rotiferi, stadi -giovanili di Cope- 

podi, Cladoceri di piccola taglia come Ceriodaphnia, Bosmina e Chidoridi. 

I fitofagi macrofiltratori hanno un’importanza numerica piuttosto limi¬ 

tata ; a questa componente appartengono i Cladoceri di taglia più grande 

(Daphnia e Diaphanosoma) e i Diaptomidi. I predatori, infine, sono prin¬ 

cipalmente rappresentati da Asplanchna gr. gìrodì- brightwelli (Pourriot, 

1965) e dagli adulti di alcune specie di Ciclopidi ; questi ultimi tuttavia 

compaiono generalmente con abbondanze molto basse. La dominanza dei 

microfiltratori nella struttura trofica dello zooplancton è indicativa del 

carattere eutrofico di questi corpi d’acqua, essendo probabilmente legata 

alla prevalenza, nei processi di utilizzazione della produzione primaria, 

del canale del detrito rispetto al canale del « grazing » (Hillbricht- 

Ilkowska, 1977). 

L’analisi dei campioni qualitativi superficiali evidenzia per tutte le 

serie mensili abbondanze del popolamento totale più basse nel Lago Su¬ 

periore rispetto agli altri due laghi. Nel Lago Superiore inoltre si ha 

generalmente una buona equiripartizione dello zooplancton nei gruppi 

tassonomici più importanti (Rotiferi, Cladoceri, Copepodi). Nei laghi di 

Mezzo e Inferiore il popolamento è invece nettamente dominato dai Roti¬ 

feri, soprattutto da luglio a ottobre (Fig. 3). L’esame della composizione 

specifica dei differenti gruppi ha fornito ulteriori indicazioni sulla strut¬ 

tura e sull’evoluzione stagionale degli assetti biocenotici nei tre laghi. 

I Rotiferi nei laghi di Mezzo e Inferiore presentano una successione 

caratteristica di comparsa delle specie dominanti ; Asplanchna gr. girodi- 

brigìitwelli e Brachionus calyciflorus nell’arco di tempo considerato sono 

le specie mediamente più importanti ; in agosto-settembre assume note¬ 

vole importanza numerica Epiphanes macrourus, in ottobre la specie do¬ 

minante appartiene al genere Synchaeta; nel Lago Superiore, oltre ad 

Asplanchna, Synchaeta e B. calyciflorus, in numerosi campioni assume 

un’alta incidenza percentuale Euchlanis sp. La forte importanza nu¬ 

merica dei Rotiferi nei due laghi ad eutrofia più avanzata ripropone l’in¬ 

teresse di uno studio di questo gruppo di zooplanctonti come indicatori di 

cambiamento di stato trofico delle acque lacustri (Fuller et al., 1977). 
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LAGO SUPERIORE LAGO DI MEZZO LAGO INFERIORE 

Rotiferi 

Copepodi 
- 50 

Larve di 
D. polymorpha m 
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Fig. 3. — Incidenza percentuale dei principali gruppi sistematici sul popolamento 
zooplanctonico totale nei tre laghi di Mantova. 

Le specie di Rotiferi più abbondanti e più frequentemente rinvenute nei 

tre laghi, per altro, sono tra quelle considerate da vari autori (Pejler, 

1965; Gannon & Stemberger, 1978) come indicatori di condizioni 
eutrofiche. 

I Cladoceri hanno i valori più alti di abbondanza in maggio-giugno 

e sono principalmente rappresentati in tutti e tre i laghi da quattro specie : 

Bosmina longirostris, Moina micrura, Ceriodaphnia pulchella e Daphnia 
cuculiata. 

I Copepodi comprendono per lo più stadi giovanili di Ciclopidi ; in 

qualche campione del Lago Superiore sono presenti con alta incidenza 

percentuale ma le loro densità sono sempre piuttosto contenute. 
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In Tab. 2 sono riportate le densità dei principali gruppi zooplancto¬ 

nici relativamente ai campioni quantitativi raccolti nei laghi di Mezzo 

e Inferiore ; sono indicate anche quelle specie che, almeno in uno di questi 

campioni, sono presenti con oltre 10 individui per litro. Le densità dei 

Rotiferi sono sempre molto alte, dell’ordine di centinaia di individui per 

litro. I dati relativi ai campioni raccolti in settembre e ottobre mettono 

in evidenza per i Cladoceri una netta tendenza ad addensarsi in profondità. 

Conclusioni. 

L’insieme dei dati raccolti conferma lo stato di inquinamento grave 

dei laghi di Mantova e specialmente dei laghi di Mezzo e Inferiore; a 

questo giudizio di qualità delle acque concorrono sia i dati fisico-chimici 

(ad esempio l’elevato deficit di ossigeno negli strati prossimi al sedi¬ 

mento) che quelli di struttura del plancton (blooms algali e alte densità 

degli zooplanctonti microfiltratori, dei Rotiferi in particolare). 

Deve essere, d’altra parte, sottolineata l’esigenza di affrontare quanto 

prima una accurata e complessa indagine limnologica su questi corpi 

d’acqua : su tale base potrà essere meglio valutato il significato dei con¬ 

tributi recati dalle ricerche settoriali condotte negli ultimi anni ; i risul¬ 

tati dell’indagine potranno inoltre costituire il riferimento su cui basare 
ogni giudizio sull’evoluzione futura dei laghi. 
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